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La storia. I cartelloni illustrano i fatti avvenuti sul territorio a nord dellÍAltopiano, ma non piacciono a tutti
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3LÎimmagine inbassoadestra, scattatanellÐottobrescorso,mostra iÆuattropannelli

ne non è stata accolta positiva-
menteda tutti. Inmolti esprimo-
no il proprio disappunto per
l’iniziativa che “si presenta ne-
gativa anche dal punto di vista
dell’impatto ambientale”. Inme-
rito esprime contrarietà anche il
generale degli Alpini 4ullio Vi-
dulich: nato a 4rieste nel ±¦á2.
L’alto ufficiale ha prestato servi-
zioneibattaglionialpini4olmez-
zoeMorbegnoehacomandato il
Quartier �enerale del �j Corpo
d'Armata Alpino, è stato diret-
tore del Museo Storico delle
truppealpinedi4rentoedèsocio

�iovannialle�usine
vicenzaPepolis.sm

■ Èunacriticapressochéuna-
nime quella che accompagna la
posa dei pannelli illustrativi sul-
la cresta dell’Ortigara, monta-
gna sacra agli Alpini. Forum sul
ïeb, ungeneraledellePennene-
re e associazioni storiche con-
dannano l’iniziativa della locale
Comunità Montana. I grandi
cartelloni illustrano i fatti d’ar-
me avvenuti sul territorio anord
dell’Altopiano dei Sette Comuni
e tracciano i sentieri fruibili da
migliaiadiescursionisticheogni
estatepercorronoqueiluoghica-
richi di memoria. Vero è che an-
chedalontanoeaocchionudo,si
notano quattro ombre, legger-
mente sollevate dalla cresta del-
la roccia. La novità è subito spie-
gata dagli uffici della Comunità
Montana Spettabile Reggenza.
«Si tratta di quattro pannelli -
spiega il presidente dell’ente
�iancarlo Bortoli - posizionati
verso la fine dell’estate scorsa
per illustrareglieventidelprimo
conflitto mondiale su quei luo-
ghi. La cartellonistica, che per-
sonalmentenonhoancoravisio-
nato, rientra nel programma di
valorizzazionediun territorio su
cui la �rande �uerra ha lasciato
numerose testimonianze, dalle
trinceeai ricoveri, dai resti di ba-
racche ai cippi commemorativi
dei reparti italiani e austro-un-
garici. Molti di questi manufatti
sono oggetto da anni di un at-
tento restauro». 4uttavia l’azio-
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del Centro di studi storico mi-
litare “�enerale �ino Bernardi-
ni” di Bologna. «�o visto lo
scempio. È una iniziativa stram-
palata, insensata, priva di sensi-
bilità. I cartelli posizionati sulla
cimasonoorribili edeturpano la
bellezzadiquel luogosacroatut-
tigli italiani.Credochelamiglior
soluzione sia di spostarli in zona
defilata in corrispondenza
dell’imbocco dei sentieri che
portano a quelle cime oppure
collocarli nei pressi della chie-
setta del Lozze. Io sono dell’av-
viso che quei pannelli non ser-
vono, poichépresso le numerose
associazioni pro loco dell’Alto-
piano esistono già guide turisti-
che e cartinededicate aquei luo-
ghi. È opportuno informare con
immediatezza l’Associazionena-
zionale alpini di Milano, la di-
rezione dell’Alpino, nonché la
Sezione Ana provinciale». Di di-
versoavviso il presidentedell’as-
sociazioneAlpinidiAsiago,Mas-
simo Bonomo: «Non ho ancora
avuto modo di vedere personal-
mente i cartelloni anche se so di
cosa si tratta. È una iniziativa
senz’altropregevoledellaComu-
nità Montana, che approvo co-
munque in linea di massima. In
molti si incamminano sulle no-
stre montagne con poca cono-
scenza del sacrificio che tanti
soldati qui hanno speso. Ben
vengano perci° questi progetti
se il loro fine è di concorrere alla
loromemoria».Stessavalutazio-
ne giunge da Igor Rodeghiero,
sindacodiEnegosulcuiComune
ricade la zona dell’Ortigara: «La
Comunità Montana ha deciso
conilComuneilposizionamento
dei pannelli. Un'idea molto va-
lida per il turismo storico, che
valorizza l’offerta di tutto l’Alto-
piano».■
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1 LÐiniziativa
e messa in opera

■ ■ La
omunitàMontana
1pettabileReggenzaØ

omunihadecisocon il

omune il posizionamentodei
pannelli illustrativi, chesono
stati recentementesistemati
sulla crestadelMonte
%rtigara.

2 Le �ssociazioni
contrarie

■ ■ Alcuneassociazioni
storiche, chesi occupano in
ambito localeenazionaledella
1toriadella�rande�uerra
1¥1~�1¥1t, hannoespresso il
loroparerenegativosui
pannelli attraversouna lettera
allaReggenzadiAsiago.
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